
30giorni
Maggio 201318

LA PREVIDENZA

di Alberto Schianchi
Consigliere di Amministrazione Enpav

La globalizzazione dei
mercati ha compor-

tato una mobilità lavora-
tiva transazionale che sta
interessando tutte le attività, in-
clusa la professione veterinaria.
In questa sede esamineremo in
particolare la figura del veterina-
rio libero professionista, obbliga-
toriamente iscritto all’Enpav, che
decida di esercitare la propria
professione in un paese estero. Sa-
ranno esclusi, pertanto, i veterinari
dipendenti con una copertura pre-
videnziale INPS che vengono in-
viati all’estero dalla propria Azien-
da (pubblica o privata) per svol-
gervi temporaneamente un lavo-
ro. In tal caso si tratta, infatti, di
cosiddetti “lavoratori in distacco”
che, presumibilmente, esercite-
ranno la facoltà di cancellazione
dall’Enpav. Escluderemo anche i
veterinari frontalieri in quanto si
tratta di veterinari dipendenti dal
Ministero della Salute che, gene-
ralmente, lavorano in un altro
paese ma hanno la residenza in
Italia.

DUE SITUAZIONI
POSSIBILI

Fatta questa premessa è bene evi-
denziare che il professionista, pri-
ma di recarsi all’estero, deve sa-
pere quale paese gli fornirà la co-
pertura assicurativa. La normati-
va comunitaria, infatti, in materia
di sicurezza sociale, prevede il re-
gime della “territorialità” ossia
l’obbligo della copertura previ-
denziale in base alle norme del
paese in cui viene esercitata l’at-
tività lavorativa.

In tale caso si possono verificare
due ipotesi. 

1.Il veterinario rimane
iscritto all’Albo professio-

nale italiano (e quindi alla Cassa
in qualità di libero professioni-

sta) prevedendo un periodo limi-
tato di lavoro all’estero. È questo
un fenomeno piuttosto contenuto
ma in leggera crescita (l’Enpav
conta 51 veterinari iscritti attivi,
25 uomini e 26 donne, con resi-
denza extra confine).

DISTACCO CONTRIBUTIVO O TOTALIZZAZIONE

Vado
all’estero:
dovrò versare
l'Enpav?
Chi esercita all’estero temporaneamente, per
lungo periodo o temporaneamente deve porsi il
problema della copertura previdenziale. In tutti i
casi vale il regime della “territorialità”.
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2.Il veterinario prevede un
trasferimento all’estero

definitivo o per un periodo signi-
ficativo.
Entrambe le ipotesi trovano ri-
sposta nel Regolamento CE n.
998 del 16 settembre 2009, ex Re-
golamento CEE n. 1408 del 14 giu-
gno 1971, che rappresenta la fon-
te normativa principale in materia
di sicurezza sociale internazio-
nale. 

IL DISTACCO

Nel primo caso è possibile l’eso-
nero contributivo, meglio cono-
sciuto come “distacco”.
Il vantaggio, per il lavoratore di-
staccato, è principalmente quello
di mantenere una posizione assi-
curativa unica evitando una car-
riera previdenziale frammentata.
Nell’ambito dell’Unione Europea
il periodo previsto è pari a 12 mesi.
Per tale periodo, su richiesta del
datore di lavoro o del lavoratore,
l’istituzione competente dello Sta-
to la cui legislazione rimane ap-
plicabile (per il veterinario auto-
nomo quindi l’Enpav) compila e ri-
lascia al richiedente un apposito
formulario (il modello E101) che
attesta l’assoggettamento del la-
voratore alla legislazione previ-
denziale che essa applica. Nel
caso in cui sia il lavoratore a ri-
chiedere il rilascio del formulario,
l’Enpav dovrà confermare il pro-
prio obbligo assicurativo nei con-
fronti del lavoratore interessato.
Il lavoratore dovrà portare con sé
il formulario ed esibirlo in caso di

eventuali controlli.
Durante il periodo di distacco, per-
tanto, il veterinario dovrà conti-
nuare a versare i contributi in
Italia senza bisogno di altre for-
malità.
Allo scadere dei 12 mesi si può ot-
tenere la  proroga del distacco pre-
via autorizzazione dell’Autorità
competente del Paese in cui si
svolge il lavoro. In tal caso la ri-
chiesta deve essere inoltrata, nor-
malmente con apposito modulo
(per l’U.E. il modello E102) al-
l’Autorità competente dello Stato
in cui si svolge l’attività. Pertanto,
in caso di proroga del distacco, il
versamento dei contributi in Ita-
lia potrà proseguire solo a segui-
to della suddetta autorizzazione.
Nell’ambito dell’Unione Europea,
le richieste di proroga vengono di
norma accettate senza particola-
ri problemi da tutti gli Stati fino ad
un periodo complessivo di 5 anni
dall’inizio del distacco, compresi
i due anni per i quali vengono ri-
lasciati i modelli E101 ed E102.
È possibile superare il limite con-
venzionale dei cinque anni, moti-
vando adeguatamente le richieste
di proroga con l’interesse speci-
fico del lavoratore alla continuità
contributiva che si verifica, per
esempio, quando il lavoratore è
prossimo all’età pensionabile, ov-
vero al suo rientro definitivo in pa-
tria.

LA
TOTALIZZAZIONE

Nella seconda ipotesi si può ri-
correre alla totalizzazione.

“Chi totalizza deve considerare i
periodi contributivi versati all'estero
sommando le diverse gestioni”.
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Il termine totalizzazione indica
la possibilità di cumulare “fitti-
ziamente”, ai fini esclusivamente
del conseguimento del diritto alla
pensione in ciascuno dei paesi
contraenti, i periodi di contribu-
zione versati nell’altro o negli al-
tri Paesi.
La totalizzazione (totalmente gra-
tuita) è uno strumento alternativo
alla ricongiunzione (che è spesso
onerosa) per garantire copertura
previdenziale a chi, avendo svol-
to attività diverse, non ha matu-
rato il diritto a pensione in nes-
suna delle gestioni presso le qua-
li è stato iscritto.
Possono totalizzare i periodi as-
sicurativi, per ottenere un’unica
pensione, i lavoratori iscritti:
• a due o più forme di assicura-

zione obbligatoria per l’invali-
dità, la vecchiaia e i superstiti; 

• alle forme sostitutive, esclusive
ed esonerative dell’assicura-
zione generale obbligatoria; 

• alle forme pensionistiche ob-
bligatorie gestite dagli Enti pre-
videnziali privatizzati di cui al
decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 509; 

• agli appositi albi o elenchi, ge-
stiti dagli Enti previdenziali pri-
vati costituiti ai sensi del de-
creto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103; 

• alla gestione separata dei lavo-
ratori parasubordinati, intro-
dotta dall’articolo 2, comma
26, della Legge 8 agosto 1995, n.
335.

Analogamente alla ricongiunzione,
non è possibile ottenere la totaliz-
zazione parziale. La totalizzazione

deve interessare tutte le gestioni
nelle quali il lavoratore è stato
iscritto e tutti i periodi contributi-
vi versati nella singola gestione.

ANZIANITÀ
CONTRIBUTIVA

Ai fini del raggiungimento del-
l’anzianità contributiva necessaria
per l’esercizio della facoltà di to-
talizzazione, devono essere con-
siderati i periodi contributivi ver-
sati all’estero in Paesi comunita-
ri e in Paesi legati all’Italia da Con-
venzioni bilaterali di Sicurezza
Sociale.
I periodi contributivi esteri devo-
no rispettare il minimale di con-
tribuzione per l’accesso alla tota-
lizzazione previsto dalla normati-
va comunitaria (1 anno) o dalle
singole Convenzioni bilaterali.
Il diritto alla pensione di vec-
chiaia in regime di totalizzazione
si perfeziona con:
• raggiungimento dei 65 anni di

età, sia per gli uomini sia per le
donne; 

• anzianità contributiva com-
plessiva di almeno 20 anni
(sommando le settimane ac-
creditate per periodi non coin-
cidenti possedute in due o più
forme assicurative di iscrizio-
ne).

Il diritto alla pensione di anziani-
tà in regime di totalizzazione si
perfeziona con un’anzianità con-
tributiva di almeno 40 anni di
contributi sommando i periodi
non coincidenti versati nelle di-
verse gestioni. 

DOMANDA E
ISTRUTTORIA

La domanda di totalizzazione deve
essere presentata, dall’assicurato
ovvero dal superstite avente di-
ritto, all’Ente che gestisce l’ultima
forma assicurativa a cui è iscritto
ovvero è stato iscritto il lavoratore.
Per forma assicurativa di ultima
iscrizione deve intendersi la ge-
stione dove risulta accreditata
l’ultima contribuzione a favore
del lavoratore.
Qualora al momento della do-
manda di prestazione in totaliz-
zazione il lavoratore dovesse ri-
sultare iscritto a più gestioni, gli è
data facoltà di scegliere la ge-
stione presso cui presentare la do-
manda.
L’Ente che riceve la domanda è
l’Ente istruttore e deve avviare il
procedimento contattando gli Enti
presso i quali è stato iscritto il la-
voratore e indicati sulla domanda
presentata dal lavoratore ovvero
dai suoi familiari superstiti.
Ricevuta la comunicazione rela-
tiva all’anzianità contributiva uti-
le per il diritto e i periodi cui si ri-
feriscono i contributi, l’Ente istrut-
tore deve verificare la sussisten-
za del diritto alla prestazione ri-
chiesta, sommando tutti i periodi
non coincidenti temporalmente.
La pensione spettante viene de-
terminata in “pro-quota” da cia-
scuna gestione pensionistica in-
teressata, in rapporto ai periodi
di iscrizione maturati. I periodi
coincidenti con altri accreditati
presso diverse gestioni non sono
da considerare ai fini del diritto
alla prestazione, ma solo per la
misura.
Ringrazio la direzione Iscrizio-

ne e Contributi dell’Enpav per la

collaborazione nel realizzare

questo articolo. ●

“Il vantaggio del distacco è di
mantenere una posizione
assicurativa unica non
frammentata”.
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